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Attcmggio 
perfetto 
per lo shuttle 
Discovery 

Compact disc 
casalingo 
per manipolare 
{film in tv 

I cinque astronauti americani della navetta spaziale «Disce
veri» mimo compiuto ieri un perfetto atterraggio sulla pista 
(U cemento della base aerea di Edwards. in California, alter-
mine di una missione «Ditale di quattro giorni conclusasi 
senza incidenti e culminata con il lancio verso il sole della 
sonda automatica europea «Ulysses». L'atterraggio dello 
•shuttle» • il primo mandalo in orbita dalla Nasa da cinque 
mesi a questa parte - ha avuto luogo esattamente com previ-
stoallee.S7rocalUcorrispondenUallel4.S7italiane. 

Un nuovo tipo di disco ottico 
con applicazioni di carattere 
domestico e slato messo a 
punto dalla Philips e verri 
commercializzato nella 
prossima primavera. SI tratta 
del cd-i (compact disc Inte-

^mm^^^^mm^^mmm^m lacrjve), un dischetto argen
teo uguale a quello musicale 

ma capace di contenere, oltre al suono, lesti ed Immagini ad 
alta definizione In movimenta A differenza dei dischi ottici 
professionali sul mercato da alcuni anni, il cd-l non ha biso
gno di.un potente personal computer per funzionare. Basta 
collegare 0 lettore, non più grande di un videoregistratore. 
ad un semplice televisore a colori. E si porri interagire con 
una enciclopedia per fare i compiti o con un film scegliendo 
a piacere la trama. Il prototipo realizzato dalla Philips consi
ste in un cartone animato. Lo spettatore, munito di un appo
sito telecomando, può colorare secondo il suo gusto, sele
zionare le voci, influire sullo svolgimento della storia secon
do le opzioni offerte dal programma informatico che e alla 
basedelcd-LNet'911 primi compact interattivi saranno ven
duti negli Stali Uniti ad un prezzo che non dovrebbe supera
re I mille dollari e che comprenderebbe il disco ottico, il tot-
toreediltelecomandospeciale. 

Studi di biologia molecolare 
hanno confermato che il vi
rus dell'influenza umana de
riva da quello dell'anatra 
selvatica, e che il maiale è il 
mammifero che funge da 
tramite e miscelatore tra i 
due virus. E quanto ha affer
mato Robert Webster, del 

ChUdren's Hospital di Memphis, alla terza conferenza Inter
nazionale su •vaccini e aids* incorso a San Marino. In que
sta maniera e slato ricostruito il ciclo di trasmissione del vi
rus dell'influenza e il luogo dove periodicamente cambia 
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convegno 
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artificiale 

, provocando pericolose epidemie di influenza nel
l'uomo. 41 virus dell'influenza dell'anatra • ha spiegato Web
ster • vive abitualmente nell'intestino del votatile, nel quale 
tuttavia non provoca malattia e si trasmette ai suoi simili con 
le feci. Ma nel maiale, che acquisisce sia il virus proveniente 
dall'anatra sia quello proveniente dall'uomo, avviene una 
inconsueta miscela tra II materiale genetico dei due virus 
che produce un virus influenzale nuovo*. Il microrganismo 
cosi tonnato dall'assemblaggio di differenti porzioni dei vi
rus, e quello responsione delle periodiche epidemie di In
fluenza, ruMma delle quali e stata l'asiatica del 1968. 

I computer Intelligenti, i si
stemi esperti, le più avanza
te soluzioni Informatiche co
stituiranno I temi di discus
sione del secondo convegno 
annuale di «Intelligenza arti
ficiale» che si svolgerà a Ro
ma II 16 e 11 17 ottobre. Al 
convegno, organizzato dal-

l'essodaztone italiana di Intelligenza aruKlaleT prenderan-
no parte i maggiori esperti mondiali del settore. Nella prima 
giornata scro pivwisU gti inteneriti <ft esporwntt <fei più im-
rxslanb progetti di ricerca. George Metarddes. capo diparti-
mento della ricerca di base perle tecnologie dell'informa-
stona di Esprit, Illustrerà lo stato di avanzamento che 1 siste
mi di intendenza artificiale hanno raggiunto nell'ambito del 
programma comunitario. Di tecniche avanzate e di spazio 
parlerà Invece l'americano Marc Gersh. responsabile per il 
settore intelligenza artificiale nella realizzazione della sta
zione spaziale «Freedom» della Nasa, I risultati della «quinta 
generazione» giapponese, il progetto nazionale a largo re
spiro ormai avviatosi aconcrustooe.sara il tema delta rela
zione di Fumto Mhwguchi della Science University di Tokio. 
Perl» prima volta In un convegno occidentale sulle tecnoto-
de avanzate Interverrà' un esperto sovietico, Dlmlbi Pospe-

Una economista americana, 
una avvocatessa Israeliana, 
un dirigente contadino del
l'Africa occidentale e una 
organizzazione di agricoltori 
colombiani sono siati insi
gniti ieri del «Nobel altemati-

^ M ^ ^ a ^ B M a M ^ B ^ M B vo», il •right livelihood 
award» (il premio per una 

corretta vtvtt>UIU).Il ricooosclinentoestatotatltulto nel 1980 
da Jakob Von Uexkull. uno scrittore tedesco naturalizzato 
svedese che lo finanziò con la vendita della sua collezione 
di francobolli. Il premio viene assegnato agli individui e alle 
organizzazioni che lavorano concretamente per risolvere i 
problemi ed e In alternativa al Nobel, secondo Von Uexkull 
IroeMspeeiattirJeoe tenderne*valorizzare gli scienziati e 
le HUtuzConi occidentali; i premi verranno consegnatili 9 di
cembre al parlamento di Stoccolma, alla vigilia delle ceri-
monto del Nobel 11 premio ad honorem e stato assegnato ad 
Alto» Tepper Martin, fondatrice e presidentessa del consi
glio per re priorità economiche di New York, che indica al-
rindustria bi quali «potenzialità umane» investire, dall'am
biente alla sicurezza nazionale. Il contributo economico di 
670 mila corone, 132 mlHoni di are. e andato invece a perso
ne • gruppi che ne hanno bisogno per continuare la loro at
tiviti umanitaria: l'avvocatessa israeliana Fcltcia Unger, che 
dal '68 difende I palestinesi davanti ai tribunali militari; Ber
nard Ledea Uedraogo, che -ha creato l'organizzazione 
Naam dei Burrona Fato, che ha lo scopo di assistere I conta
dini.- l'associazione dei contadini di Carare. che cerca di 

re la pace in una zona del mondo, la Colombia, 
idalUvioleraaedalnarcotralfico. 
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m& l'inchiesta continuerà 
jFaud: «Robert Gallo 
è stato assolto dalle accuse 
mi furto del virus Aids» 

„. —SAN MARINO. La com-
; aitatone di Inchiesta deUT-
} «Unto nazionale della sanità 
americana avrebbe ritenuto 
ÌMondote le accuse rivolte a 
[Robert Gallo di «ver usato B nvaieriate biologico del colle-
l a francese Lue Montagnter 

i per Holare II virus dell'Aids. 
•• Lo ha detto- ieri un collega e 
caro amico del ricercatore, il 
professor Anthony Fauci, di-

! rettore deUTstltuto nazionale 
ì delle malattie infettive e alter-
>gfche degli Stati Uniti al con-
fvagnodTSan Marino su vac-
IcWéAlds. 
. «Tre gtomi fa - ha detto 
5Fauci - , si è cosi risolta la 
i iiilni IfjÉwi accusa nel con-
ì fronti STGallo che aveva fatto 
» aprire un'Inchiesta chlarifica-
trice da parte delLTsttarto na-

; atonale della saniti.' La com
missione ha accertato che 

nel laboratori del ricercatore 
americano erano presentì 
campioni biologici conte
nenti ceppi virali prima che 
Montagnier spedisse I propri 
dall' Istituto Pasteur di Parigi 
allo stesso Gallo. 

La commissione, secondo 
Fauci, continuerà l'inchiesta 
per altri problemi legati a 
•dettagli secondari». Di pare
re diverso era pero, proprio 
tre gtomi fa il New York li
ma che interpretava in mo
do meno assolulivo le con
clusioni dell'inchiesta. 

Secondo ti quotidiano 
americano, infatti, il prose
guimento dell'Inchiesta non 
sarebbe su «particolari se
condari» ma rivelerebbe al 
contrario il «dubbio che vi 
siano stati comportamenti 
deplorevoli» in tutta la vicen
da. 

.Filosofi e scienziati al convegno 

Wm TRIESTE Tutti I gatti, si di
ce, hanno sette vite. Ma do
vrebbe essercene uno, un pò 
particolare, capace di spen- . 
derle tutte nel medesimo tem
po. Si tratta del gatto di Erwin 
Schroedlnger. uno dei padri 
fondatori della meccanica 
quantistica. A certificarne le In
solite capaciti è il principio di 
superposizione, uno dei cardi
ni della moderna fisica dei 
quanti. £ un ben strano tipo di 
gallone quello che fa impazzi
re casa Schroedinger. Quando 
se ne sta chiuso in una scatola 
nera, invisibile al vostri occhi, 
non solo vive contemporane-
mente ciascuna delle sue sette 
e più avventure terrene. Ma nel 
medesimo tempo giace imme-
bile nella scatola. Morto stec
chito. Se invece provate ad 
aprire la scatola nera il gattone 
quantistico vi apparirà in uno 
solo degli slati possibili: vivo 
(e potete giurarci ben aggrap
pato ad una sola delle sue tan
te vile) o morto. Non appena 
avrete richiuso la scatola di 
nuovo 11 gatto ritornerà in tutti 
e In ciascuno dei suoi stati di 
vita «e» di morte. La facoltà di 
scienze dell'università di Trie
ste ha chiamato la settimana 
scorsa un nutrito stuolo di filo
sofi e scienziati per uno scam
bio di idee sui «Conceptual 
tools for understandlng nature» 
(Strumenti concettuali per 
comprendere la natura). E qui 
il gatto quantlstico ha tenuto 
banco In una delle 20 relazioni 
del simposio Interdisciplinare. 
Ma, non visto, si è spesso Intru
folato In molte altre. Animan
do la discussione. 

Il micione di Schroedlnger. 
lo avrete intuito, e solo un pa
radosso. Uno del tanti che an
cora accompagnano l'incer
tezza, il nuovo «strumento con
cettuale» cha da 63 anni ci of
fre buone opportunlti «per ca
pire la natura». Almeno a livel
lo atomico. Un pò meno sulla 
scala, umana, del macroco
smo. Perchè qualche tisico 
creativo riuscirà pure ad im
maginare come un elettrone, 
un fotone, o un qualsiasi altro 
dei tanti corpuscoli onda che 
popolano li microcosmo, rie
sca ad avere nel medesimo 
tempo una serie di •proprietà 
incompatibili». Ma neppure ! 
più creduloni tra noi potranno 
mai accettare l'idea che esista 
per davvero un gatto come* 
quello di Schroedinger. Nel 
macrocosmo, nel mondo delle 
nostre esperienze quotidiane, 
qualsiasi gatto, anche quello di 
un fisico, «o è vivo o è motto». 
Non e mai «vivo e morto». 
Niente e nessuno può avere si
multaneamente due •proprietà 
incompatibili». Dov'è allora 
l'errore? Perchè la meccanica 
quantlstica riesce a spiegare 
benissimo (o quasi) I com
plessi fenomeni a livello ato
mico, ma non sembra capace 
di spiegare la (relativa) sem
plicità di quelli a dimensione 
umana? Perchè c'è un salto lo
gico tra micro e macro? 

A queste, e ad altre doman
de, cercano di rispondere da 
60 anni e più I fisici teorici di 
tutto il mondo. >Ma forse ab
biamo finalmente smaschera
to i trucchi del gatto nella sca
tola nera: utilizza le leggi del 
caos», dichiara Giancarlo Ghi-
rardi, fisico teorico, dopo aver 
incuriosito l'attenta platea in-
tedisciplinare con la sua rela
zione su «Il quadro quantlstico 
dei fenomeni naturali: una 
profonda lezione e una sfida 
stimolante». 'Forse elaborando 
insieme al miei colleghi Rimlnl • 
e Weber il modello di riduzio
ne dinamica e introducendo 
nelle dinamiche di Schroedin
ger effetti stocastici e non li-

di Trieste «Strumenti concettuali per comprendere 
la natura». Nuova teoria su atomi e mondo visibile 

atto nascosto 
non monm più 

neari, abbiamo trovato la stra
da che permette di collegare 11 
micio al macrocosmo». Siamo 
In presenza della soluzione del 
dilemma dopo 60 anni di arro-
vellamenti? Prima di inoltrarci 
per questa strada, è bene tare, 
come usa in molli film, un «fla
sh back». Un passo indietro fi
no agli anni che, per dirla con 
Gamow, «hanno sconvolto la 
fisica»: gli anni '20. Quando Er
win Schroedinger (1926) sco
pre il concetto di funzione 
d'onda ed elabora la famosa 
equazione che ne governa la 
dinamica. E Werner Heisen
berg (1927) definisce «li prin
cipio di indeterminazione»: 
non è possibile conoscere con 
precisione la posizione e il 
momento di una particella. E 
un punto di svolta. L'incertez
za, che finora si è limitata solo 
a Umide apparizioni, compie 
finalmente il suo Ingresso 
trionfale sulla scena ben ordi
nata della tbica. 

«Prima era possibile Imma
ginare che le particelle micro
scopiche, a livello atomico, 
differissero dai corpi macro
scopici, come le palle di un bi
liardo, solo per le dimensioni», 
scrive il fisico teorico Paul Da-
vies nel suo libro «Le forze del
la natura» appena uscito in ita
liano per ittpi della Bollati Bo-
ringhtori Mentre le palle da bi
liardo si muovono lungo dire
zioni e con velociti univoca
mente - determinate dalle 
condizioni Iniziali (la posizio
ne sul biliardo) e dalle forze 
agenti su di esse (Il colpo di 
stecca del. giocatore), tornir 
croscoptche palline sul tavolo 
dei bUiarooduantlsttoosl muo
vono facendo Impazzire ari

li mondo dei quanti e il mondo degli 
uomini non hanno niente in comune? 
C'è chi non è d'accordo e propone un 
modello, il principio di superposizio
ne. È il matematico inglese lan Ste
wart, autore del libro «Dio gioca a da
di?» alla ricerca della spiegazione del 
trucco del fisico Erwin Schroedinger 

(amoso sotto il n o m e del «gatto nella 
scatola». L'inconciliabilità di microco
s m o e macrocosmo insomma, in un 
convegno c h e si è svolto a Trieste nei 
giorni scorsi che ha visto la partecipa
zione di fisici e filosofi sull'appassio-
nante tema «Strumenti concettuali per 
comprendere la natura». 

PIsTTROORICO 

Disegno 
di Umberto 

ventai 

tezza e a trovare delle regole 
per tener dietro in qualche mo
do agli zigzag degli imprevedi
bili corpuscoli onda. Le leggi 
della meccanica quantistica 
mietono successi a ripetizone: 
dalla prima pila atomica all'ul
timo microscopio ad effetto 
tunnel. «La ordinaria meccani
ca quantistica si è rivelata mol
to buona For Ali Praticai Pur-
poses (FAPP), per lutti gli sco
pi pratici», ha scritto sull'ultimo 
numero della rivista Physics 
Work) il prestigioso fisico teori
co irlandese John Bell, scom
parso all'improvviso domenica 
30 settembre a Ginevra, dove 
lavorava al Cem. 

Ma... «Ma resta qualcosa di 
ambiguo e di Irrisolto nelle sue 
formule». Le zone oscure non 
coprono (solo) zone periferi
che della teoria. Interessano il 

che il più bravo del giocatori, 
perchè neanche lui riesce a 
prevederne la velociti e la di
rezione. A livello atomico «la 
meccanica classica di Newton 
con le sue rigide regole di cau
sa ed effetto cede il campo alla 
ribellione subatomica», con
clude Davies «Apparentemen
te le particelle vanno e vengo
no senza un motivo preciso, 
zigzagando imprevedibili, in 

modo non ben definito e con
fuso, in una sorta di gabbia di 

- matti quantistica, dove il senso 
comune è rovesciato e il mon
do pare quello di Alice nel 
Paese delle Meraviglie». 

Come muoversi in questo 
pazzo e Incomprensibile mon
do del quanti? Beh, un modo 
c'è. E funziona. In breve _" 
scienziati della nuova fisica 
riescono ad imbrigliare l'Incer 

suo cuore. Le sue radici. An
che quelle più profonde che 
sconfinano nel terreno della fi
lóse^. ^èrch£;orrAal molle 
delle'oomànde'che si pongo-* 
noT-fisia," ha detto a Trieste 
l'inglese Arthur I. Miller, ricer
catore presso il Dipartimento 
di Storia e Filosofia della 
Scienza dell'università di Cam
bridge, sono le medesime che 
si pongono!filosofi. 

L'universo è conoscibile? 
L'incertezza è intrinseca alla 
natura o è generata dai suo im
perfetto osservatore, l'uomo? 
C'è davvero una differenza tra 
micro e macro, tra meccanica 
classica e meccanica quanti
stica? Non ha fatto ancora in 
tempo a nascere che gii la 
meccanica dei quanti genera 
polemica tra I suoi stessipadrl. 
Non a caso, ci ricorda Franco 
Seller!, docente di fisica teori
ca all'università di Bari, nel suo 
libro «Fisica senza dogma» edi
to lo scorso anno da Dedalo, 
Kart Popper, uno dei pio gran
di filosofi della scienza viventi, 
definisce «la situazione cultu
rale, filosofica e scientifica ri
guardano; la moderna teoria 
auantlstica "il grande pasticcio 

ei quanti"». Ma avremo modo 
in seguito di verificare come la 
polemica si sia snocciolata fi
no ad oggi intorno alle altre 
domande. 

Per ora ritorniamo al gatto di 
Schroedinger, alla dicotomia 
micro macro. «Non è facile in-
terpetrare la meccanica quan

tistica a livello umano. Vi è an
zi una scuola di pensiero che 
sostiene che non c'è modo in 
assoluto, perchè il mondo 
quantistico e 1 nostri sensi non 
hanno nulla In comune. Ma al
tri sono in disaccordo e pro
pongono un modello: il princi
pio di superposizione». sostie
ne il matematico inglese lan 
Stewart nel libro «Dio gioca a 
dadi?» pubblicato all'inizio di 
quest'anno nei «Pinguin 
books». Lo stato di un elettrone 
che. per esempio, si «muove» 
intomo ad un nucleo atomico, 
è descritto da una funzione 
d'onda, la complicata equa
zione matematica messa a 
punto da Schroedinger. Que
sta funzione, neU'interpetra-
zione che ne ha dato Max 
Bom, Indica la probabilità non 
che l'elettrone «sia» ad un certo 
istante in un dato punto. Ma 
solo la probabilità che l'elet
trone «sia trovato» II, in quel 
preciso punto. Nei microco
smo «essere in un posto» o «es
sere trovato in un posto» non è 
la stessa cosa. La funzione 
d'onda quindi non rappresen
ta lo «stato» di una particella, 
ma la «superposizione» di tutti i 
«possibili stali». Il gatto quanti
stico nella scatola nera è «vivo 
e morto» nel medesimo tempo. 
Almeno fino a quando qualcu
no non apre la scatola. Perchè 
in quell'istante il gatto gli ap
pare in uno solo dei suoi possi
bili stati. O vivo o morto. Quan
do viene ef fettuta l'«osservazio-
ne», sostiene la «scuola di Co-
penagen», la corrente di pen
siero dominante in fisica quan
tlstica, la funzione d'onda 
•collassa» ed esprime un unico 
stato. Uno stato determinato 
dall'osservatore. E come se 
una palla da biliardo andasse 
in buca solo se c'è un giocato
re che la vede. Se non c'è nes
suno a guardarla gironzola 
beata per tutto il biliardo fic
candosi nel medesimo is>«r.!e \ 
In ciascuna buca. Una super- : 
posizione, per noi, ben difficile- : 
da comprendere. Perchè dun- • 
que un gatto reale, ci sia o me- j 
no qualcuno ad osservarlo, si i 
trova sempre in un unico stalo? ' 
Perchè o è vivo o è morto? Per- i 
che è In un punto ben tocaliz- ' 
zato anche se non c'è nessuno 
a guardarlo? «Finora alla do- j 
manda tutti hanno sempre ri
sposto: perchè i gatti veri sono>, 
macroscopici», nota John BeH.V 
Cioè in modo elusivo. Il mo-\ 
dello di riduzione dinamica di 
Giuranti. Rimini e Weber ime- ; 
ce di una risposta chiara. Ma-
tematicamente precisa. Il me- ! 
dello si basa sul concetto che 1 
la dinamica di Schroedinger, ; 
che determina l'evoluzione i 
della funzione d'onda, deve ' 
essere modificata includendo 1 
effetti statistici e non lineari. La i 
funzione d'onda, dicono i tre : 
(in una lingua matematica • 
che vi risparmiamo). è sogget- \ 
ta, In tempi del tutto casuali, «a 
processi spontanei che corri
spondono alla localizzazione 
nello spazio dei microcosti
tuenti di ogni sistema fisico». 
La frequenza di questi processi 

. è molto piccola a livello atomi
co, per cui la localizzazione re
sta indefinita. Nulla cambia 
quindi per la superposizione di 
un singolo elettrone o di un i 
singolo fotone «non osservato», < 
cioè non perturbato. Ma nella 
proposta di modifica della di
namica di Schroedinger la fre- ' 
quenza del meccanismo di lo
calizzazione aumenta col nu- ; 
mero dei costituenti di un siste-
ma fisico. Un gatto è costituito ; 

: da un numero molto alto di ' 
particelle quantistiche. La toro ' 
frequenza di localizzazione di- I 
venta elevatissima. Le super- ' 
posizioni del «sistema gatto». 

La guerra dei gr^,tópre 
• a L'ultima tentazione, per 
chi ama la trasgressione a ta
vola, è stata inventata in Ame
rica. È il burro di arachidi o 
marmellata di noccioline, una 
vera «bomba di energia»: for
nisce infatti circa 100 calorie 
per ogni cucchiaio. 

Alla taccia di chi conduce 
la lotta quotidiana contro il 
colesterolo a colpi di formaggi 
magri, anzi «magrisslmi», oli di 
semi «leggeri», yogurt scremati 
e fettine senza un filo di gras
so. Anche l'industria, con il 
passare degli anni, si è ade
guata a questa «voglia di leg
gerezza» e. sempre in Ameri
ca, ha creato «simplesse», un 
surrogato del grasso a base di 
proteine ricavate da uova e 
latte, impiegato nei gelati ma
gri. ••=-•-•--.. 

Come dire che ha il sapore 
cremoso del grassi, ma con 
meti del contenuto calorico. 
E nel frattempo si moltiplica
no prodotti di laboratorio co
me il pollo che sa di pesce e la 
cui carne riproduce chimica
mente quella dei pesci, ricca 

diacidigrassl«buoni». :•.,;•<•-. 
Ma allora i grassi fanno ma

le oppure no e che ruolo han
no nella nostra alimentazio
ne? 

«Hanno senz'altro una toro 
funzione e svolgono un ruolo 
importante per l'organismo -
ci ha detto Cario Cannella, 
professore ordinario di Scien
za dell'alimentazione all'Uni
versità La Sapienza di Roma 
-. Innanzitutto costituiscono 
la fonte migliore di energia: in 
effetti un grammo di lipidi for
nisce ben 9 calorie contro le 4 
dei glucidl e delle proteine. 
Servono inoltre per la struttura 
delle membrane cellulari e 
per fornire all'organismo me-
taboliti intermedi per la pro
duzione ormonale. Trasporta
no vitamine liposolubili. costi
tuiscono'un deposito di riser
ve energetiche, proteggono gli 
organi interni e intervengono 
nella biosintesi dei sali biliari 
che servono a toro volta per 
rendere assorbibili 1 grassi. 
Senza contare poi che rendo
no palatabili gli alimenti. faci-

La guerra dei grassi è una storia infini
ta. La paura del colesterolo, gli antichi 
pregiudizi, le notizie allarmanti e otti
mistiche c h e si alternano su giornali e 
riviste più o meno specializzate hanno 
disorientato il pubblico. Gli specialisti 
hanno un parere abbastanza preciso. 
Anche le industrie: alcune stanno in

fatti lanciando sul mercato strane car
ni c o n un sapore diverso da quello 
proprio dell'animale. Come il pollo 
c h e sa di pesce e cost via. Cosi, tra pre
giudizi ed innovazione, ci avviamo ad 
una nuova partita c o n quello c h e sem
bra essere il nemico più gustoso della 
nostra salute. 

Iitando il toro scorrimento nel 
canale digerente e un senso di 
sazietà dovuto al rallentamen
to dello svuotamento gastri
co». 

Ma in che quantità vanno 
consumati per evitare squilibri 
nell'alimentazione? 

«In media - spiega il profes
sore - l'apporto di grassi nella 
nostra dieta è pari al 42% 
mentre quello ottimale si aggi
ra intomo al 25% per gli adulti, 
mentre la percentuale sale al 
30% per bambini e adolescen
ti e al 50% per i lattanti. È chia
ro quindi che. con la crescita 
dell individuo. I lipidi vanno 
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mano a mano sostituiti dai 
gluckJi. cioè da amidi e zuc
cheri». Si può dire che esisto
no grassi «buoni» e grassi «cat
tivi.? . 

«In realti - precisa il profes
sor Cannella - tutti I grassi 
hanno un toro ruolo e nessu
no va demonizzato. In una ali
mentazione equilibrata la 
quota complessiva dei grassi 
va equamente divisa tra grassi 
saturi, monoinsaturi e polin-
saturi». In effetti 1 grassi con
tengono acidi grassi che sono 
di tre tipi: ci sono quelli saturi, 

- presenti soprattutto in alimen
ti di origine animale, come 

burro e formaggi e che, com
binati insieme al colesterolo, 
ne favoriscono il deposito nel
le arterie, facilitando l'invec
chiamento e l'Insorgere di 
malattie cardiovascolari e del
l'aterosclerosi. Quelli monoin
saturi sono presenti soprattut
to nei grassi di origine vegeta
le come l'olio d'oliva e gli aci
di grassi polinsaturi sono con
tenuti In molti oli di semi, co
me quello di girasole, di mais, 
di soia. E cremai provato che 
gli acidi grassi insaturi Induco
no una diminuzione dei lipidi 
nel sangue e del colesterolo 
che, nonostante gli appelli 

lanciati da dietologi e nutri
zionisti, ha ancora oggi un pe
so troppo rilevante nella dieta: 
ne assumiamo più di 300 mg 
al giorno, con punte di 600 
nell'area padana. 
. «Se è vero che dobbiamo 

aumentare II consumo di ali
menti di origine vegetale -
continua D professore - dob
biamo fare anche attenzione 
ai grassi "invisibili" che si na
scondono in alimenti come la 
carne, che ne contiene dal 10 
fino al 30% e I formaggi che 
possono arrivare fino al 30-
35%. A questo proposito è me
glio ribadire ancora una vola 
che non esistono formaggi 
magri ma più o meno grassi, 
mentre è utile consumare lat
te parzialmente scremato che 
contiene solo l'I.8% di grassi 
rispetto al 3.6% di quello inte
ro». 

I grassi «visibili» sono invece 
quelli da condimento: «C'è da 
nlevare - precisa il professor 
Cannella-che, a fronte di un 
consumo di sostanze grasse 
pari a poco meno di 30 kg 
procapite all'anno, tendiamo 

sempre più ad usare olii di se
mi rispetto a quello di oliva. 
Se è vero che danno un sapo
re più leggero alle fritture, li 
digeribilità e le calorie che for 
niscono sono slmili a quelli 
che si hanno con l'olio d'oli 
va». Un altro mito da sfatar* 
dopo quello degli olii di senr 
«leggeri», è quello della pesar 
rezza del burro: «Certamente-
spiega il professore - contien 
elevate quantità di coleste!» 
lo, ma è un vettore di vitamin 
liposolubili e può essere con
siderato una delle fonti esci-
sive di acidi grassi a catea 
corta, che vengono assorbì 
più facilmente e metabolizzti 
direttamente dall'organisti). 
In piccole quantità può esste 
tranquillamente usato arine 
nella alimentazione del bari-
bini in età scolare, non supr-
nando i 5 grammi al glorio. 
Meglio non usarlo per friggre 
perché se è vero che I grasi 
animali reggono meglio li 
quelli insaturi, dopo la frittua > 
nsolidiflca e viene assorbito n 
quantità maggiore dagli ai-
menti». 

- • • • . ' • > * 18 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 

..j-;:..,,.v 


